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SABATO 20 Ore 18.30 Motta Anime. 

S. Apollinare Ore 19.00 Costa 7° Carraro Lina - Cattelan Rosa - Ann. Lovato Tullio - Covallero 
Donato. 

DOMENICA 21 Ore 08.00 Motta Anime. 

 
S. Lorenzo da 
Brindisi

Ore 08.30 Costa Basso Paolo e def. fam. Muraro e Romare - Lovisetto France-
sco e Maria - Lovisetto Francesco e Maria. 

Ore 09.30 Grazie Anime. 

Ore 10.30 Costa Per tutta la comunità e anniversari di ordinazione 

Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 19.00 Costa Ann. Miotello e Giaretta Rosa. 

LUNEDÌ 22 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Maria Madda-
lena 

Ore 19.00 Costa Anime. 

MARTEDÌ 23 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Brigida Ore 19.00 Costa Anime. 

MERCOLEDÌ 24 Ore 08.00 Motta Anime 

S. Cristina Ore 19.00 Costa Anime. 

GIOVEDÌ 25 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Giacomo Ap. Ore 19.00 Costa 7° Catalano Francesco 

VENERDÌ 26 Ore 08.00 Motta Anime. 

Ss. Gioachino ed 
Anna 

Ore 19.00 Pieve Anime. 

SABATO 27 Ore 11.00 Costa Matrimonio di Dal Pezzo Alessandro e Fabris Laura 

S. Natalia Ore 18.30 Motta Battilana Romano, Suor Bruna e Spillere Elvira  

Ore 19.00 Costa Ann. Roman Maria Bertilla - Rizzi Silvia 

DOMENICA 28 Ore 08.00 Motta Dalle Fusine Armando e Carlo 

 
Ss. Nazario e 
Celso Martiri

Ore 08.30 Costa Bianco Giuseppe e Maria 

Ore 09.30 Grazie Anime. 

Ore 10.30 Costa Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 19.00 Costa Pace Stefano e Rita - Zamberlan Elvira 
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Gn. 18,1-14; Sal. 14; Col. 1,24r-28; Lc. 10,38-42 
LE SORELLE MARTA E MARIA 

Il Vangelo, ci presenta l'accoglienza che nel villaggio di Betania viene riservata a Gesù, 
episodio che solo l'evangelista Luca racconta. In Israele si dà molta importanza all'ospi-
talità, in modo particolare quando l'ospite è un amico caro, come è considerato Gesù da 
questa famiglia composta dal fratello Lazzaro e dalle sorelle Marta e Maria. Noi oggi 
diamo importanza all'accoglienza? Quando arriva Gesù, le sorelle si dividono i compiti, 
Marta per preparare da mangiare e Maria per intrattenere l'ospite. Per ascoltare meglio la 
parola del Maestro, Maria si siede ai suoi piedi e pende dalle sue labbra. Questo partico-
lare ci insegna quanto importante è ascoltare la Parola! Marta, vedendo la sorella seduta 
tranquilla, mentre lei, esagerando nei preparativi per non fare brutta figura, è in difficoltà 
e ha paura di non riuscire a gestire tutto, si rivolge a Gesù: “Signore, non t'importa nul-
la che mia sorella mi abbia lasciata sola … Dille che mi aiuti”. Gesù comprende il suo 
stato d'animo e cerca di tranquillizzarla: “Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per trop-
pe cose, ma di una cosa sola c'è bisogno”. Non le sta dicendo che ha sbagliato tutto, ma 
che avrebbe dovuto ridimensionare i preparativi. Come dire: Vuoi preparare molto cibo, 
mentre basta preparare un solo piatto, il necessario per nutrirci e non una quantità ecces-
siva da abbuffarci, avanzarne e sprecarlo. Le dice: “Maria ha scelto la parte migliore 
che non le sarà tolta”. In questa affermazione si coglie il suo dispiacere che Marta, pen-
sando in maniera eccessiva al cibo, alla tavola, alle faccende di casa, si sia persa la parte 
più importante del rapporto umano, fatto di dialogo, di contemplazione, di ascolto. Gesù 
non contesta il servizio che Marta sta svolgendo, ma la sua agitazione e la sua angoscia 
per il volere fare troppo, il suo isolarsi nel lavoro, privandosi del rapporto con lui. Nelle 
parole di Gesù c'è un preoccupato richiamo anche a noi oggi, quando ci affanniamo per 
avere sempre di più in termini di beni materiali, sempre di corsa per avere di tutto e di 
più. Ci vuole mettere in guardia dal lasciarci dominare da preoccupazioni eccessive, per-
dendo così la serenità e il gusto del vivere. Egli ci richiama all'importanza che per i suoi 
discepoli, noi come cristiani dovremmo esserlo, ha l'ascolto della sua Parola. E oggi ne 
abbiamo tanto bisogno per dare alimento e consistenza alla nostra vita di fede. Si nota 
nel racconto di quanto avviene a Betania che Marta non parla mai alla sorella, ma solo a 
Gesù, ordinandogli addirittura di richiamare Maria ad aiutarla. L'ansia per il da farsi e la 
gelosia nei riguardi della sorella le fanno perdere di vista quello che veramente conta, il 
dialogo, ascolto, l'amicizia nel rapporto sia con il Maestro che con Maria. Gesù è venuto 
per incontrare tutte e due le sorelle e Marta in definitiva non sta rispondendo all'incontro. 
Dando troppo all'accoglienza materiale lei non dà accoglienza alla persona di Gesù e alla 
sua parola, non si fa sua discepola come Maria, che seduta ai suoi piedi si è messa alla 
sua scuola. Volendo fare riferimento ad un'altra pagina del Vangelo, quella del seme e 
del terreno, Marta fa pensare al terreno pieno di spine, che soffocano le piantine di grano 
quando germogliano, Maria al terreno buono dove i semi germogliano, crescono bene e 
danno abbondante frutto. Cinque versetti oggi intensi di significato, che ci devono far 
riflettere e ci devono indurre a considerare cosa è veramente importante nel nostro vive-
re! E riflettiamo sulle parole del salmo, che dice:  

         “Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda”           Giorgio Cappello 

  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097;  E-mail: costabissara@parrocchia.vicenza.it ; 
  Motta: Tel. e fax 0444-557977;  cell. 347 4433435;  E-mail: motta@parrocchia.vicenza.it ; x.roberto@tiscali.it 
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